
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di mercoledì 4 marzo 2015 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 
                **********************************************************************   
 
AUGURI    Oggi compiono gli anni: Giuseppe Bava, Francesco Bonato, Carlo 
Casini, Pierluigi Casiraghi, Cinzia Leone, Adrian Lyne, Paola Maugeri, Ronn 
Moss, Ariel Arnaldo Ortega, Patsy Kensit, Umberto Tozzi, Paolo Virzì. 
Domani: Mauro Calamandrei, Roberto Caravaggi, Matteo Catalano, Corriere 

della Sera 1876, Rinaldo Fadda, Daniela Fini, Ombretta Fumagalli Carulli, 
Felipe Gonzalez, Jake Lloyd, Salvatore Miceli, Pacifico, Giorgia Palmas, Marco 
Paolini, Luigi Spaventa. 
 
 
 
PRIMA PAGINA       ^^ Scuola, la riforma slitta ancora. Bonus per le private. No 
al decreto. Renzi: i precari non rischiano ma l’Aula si muova. Via al piano per 
l’Internet veloce, nessun diktat a Telecom.  
 

 ^^ Sicilia, una super tangente al paladino dell’antiracket.  
 La Boschi su De Luca. “Cambiare la Severino? Decide il Parlamento”. 
 Il sì del Brasile: Battisti va espulso. L’ex terrorista: “Farò ricorso”.  
 Iran, Netanyahu sfida Obama. La Casa Bianca: solo retorica. L’intervento al 

Congresso Usa.  
 Libia sull’orlo della guerra totale. La stampa ricostruisce le trattative 

diplomatiche: solo un mese per la mediazione Onu. Negli Usa cresce la 
spinta per l’intervento militare. Troppo tempo per inviare i caschi blu, si 
pensa a una coalizione che includa l’Italia.  

 Alonso, mistero sempre più fitto, rinuncia all’esordio in Australia.  
 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Sbarchi da record, è invasione. Nei primi due mesi dell’anno 
+43%. Esplode l’emergenza immigrati, ma nessuno fa nulla. “Rom feccia 
della società”. E la sinistra applaude.   

 La Stampa. Ginevra. Marchionne. “Fca pronta ad assumere”. L’a.d.: col 
Jobs Act altri investitori potranno venire nel nostro Paese. Ferrari? E’ e 
resterà sempre italiana.  

 Libero. Il misterioso suicidio del banchiere di Renzi. L’imprenditore Guido 
Ghisolfi, grande finanziatore del premier e di Chiamparino, protagonista 
delle Leopolde, ucciso da un colpo di fucile nella sua auto. Per i carabinieri 
si è sparato, ma non ha lasciato alcun biglietto.   

                                                     
******************************************************************************************* 
 
 
 
 
 
 



���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
SCUOLA. La Repubblica,  1. Goffredo De Marchis: Scuola, la riforma slitta 
ancora. Bonus per le private. **Stefano Folli: La settimana degli intoppi. Il punto.  
   §§§ Il Corriere,  1. Gianna Fregonara e Orsola Riva: Novità al tempo futuro. 
Annunci e realtà.  
 
IMMIGRAZIONE. Il Corriere,  1. Gian Antonio Stella: Diritti (e doveri) dei nuovi 
italiani.   
   §§§ Il Giornale,  1. Magdi Cristiano Allam: Sbarchi da record, è invasione. 
Italia sotto assedio.  
 
RIFORME. Il Giornale,  1. ^^Alessandro Sallusti: Bischeri e buffoni.  
 
PRIMARIE PD. La Repubblica,  1. Piero Ignazi: Il pasticcio delle primarie. 
L’analisi.   
   §§§ Libero, 1. ^^Maurizio Belpietro: De Luca incandidabile. La legge anti 
Berlusconi finisce in testa a Matteo. Chi di Severino ferisce... 
 
EUROPA. Il Giornale,  1. ^^Vittorio Feltri: Pure Mattarella bacia la 
pantofola di Frau Merkel. Lecchini d’Europa.  
 
ECONOMIA. Libero, 1. Davide Giacalone: L’Inps pensa alla tassa per dare uno 
stipendio a chi non lavora. L’idea di Boeri contro la povertà.  
 
POLITIVCA E INDUSTRIA. Il Sole 24Ore,  1. Alberto Orioli: Le ragioni 
inascoltate della manifattura.  
 
LIBIA. La Stampa,  1. Paolo Mastrolilli: Libia sull’orlo della guerra totale.  
 
PROFESSIONI. Il Corriere,  1. Michele Ainis: Il disordine delle regole sconvolge 
le professioni. Riforme necessarie ma non punitive.  
 
MEDIORIENTE. La Repubblica,  1. Federico Rampini: Iran, Netanyahu sfida 
Obama. La Casa Bianca: solo retorica.  
 
MALAFFARE. Il Corriere,  1. Felice Cavallaro: La tangente al simbolo 
dell’antiracket.  
   §§§ Il Giornale,  1. Mariateresa Conti: L’anticorruzione in mano ai ladri.  
 
A “PIAZZAPULITA”. Il Giornale,  1. Luigi Mascheroni: Muore in diretta il 
buonismo dei radical chic.  
 
PARTITI. La Stampa,  1. Marcello Sorgi: La sfida dei partiti locali.  
 
FERRARI. Il Giornale,  1. Pierluigi Bonora: Occhio, anche la Ferrari sgomma via 
dall’Italia. Cavallino verso l’Olanda.  
 
CESARE BATTISTI. Il Corriere,  1. Rocco Cotroneo: Ora il Brasile vuole 
espellere Cesare Battisti.   



   §§§ Libero, 1. Fausto Carioti: La festa è finita: il Brasile vuole espellere 
l’assassino Battisti. **Giacomo Amadori: “Ora la smetterà di fare il furbo”. 
L’uomo che lo fece arrestare.  
 
L’ISOLA DEI FAMOSI. Il Giornale,  1. Maurizio Caverzan: Se l’Isola dei (poco) 
famosi diventa un tesoro per la tv. Il reality piace ancora.  
 
FERNANDO ALONSO. Il Corriere,  1. Flavio Vanetti: Il giallo della scossa. 
Alonso non correrà in Australia.  
 
MARADONA. Libero, 1. Selvaggia Lucarelli: Maradona scopre il bisturi de Dios.  
Da pibe de oro a pibe de plastica.  
 
GIOCO D’AZZARDO. La Repubblica,  1. Federico Fubini e Andrea Greco: Gli 
schiavi delle slot che ci tengono in Europa. La copertina.  
 
SUPERPROCURA. Il Corriere,  1. Giovanni Bianconi: Il no del Csm al pm Di 
Matteo.  
 
L’INDUSTRIALE. Il Corriere,  1. Marco Bardesono e Giusi Fasano: Chimica, 
Ghisolfi si toglie la vita.  
 
RAI. La Repubblica,  1. Aldo Fontanarosa: Il dossier di Gubitosi sugli sprechi 
Rai: “Per seguire il premier più di 60 mila euro”. La polemica.  
 
INTERVISTA CON BEPPE GRILLO. Il Corriere,  1. Emanuele Buzzi: “Pronto a 
trattare su Rai e reddito di cittadinanza”.  
 
SANITA’. La Repubblica,  1. Michele Bocci: Ecco la classifica della Sanità. 
Toscana in vetta scende la Lombardia.   
 
BUONGIORNO. La Stampa,  1. Massimo Gramellini: La ver gogna. 
 
 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
QUADRO POLITICO 
 
SCUOLA. La Repubblica,  2. La riforma slitta ancora, da governo solo linee 
guida. Renzi: sui precari ce la faremo. Rinviato il disegno di legge. La protesta 
dei prof a termine: “Fate in fretta”. Il premier: “I soldi ci sono, ma a settembre 
serviranno comunque dei supplenti”. **Lo scontro con la Giannini e la sfida del 
premier. “Il Parlamento si muova o torniamo al decreto”. Il ministro ha insistito 
fino alla fine per dare una corsia preferenziale alle assunzioni. Ha prevalso la 
scelta di coinvolgere le Camere. A patto che si impegnino a rispettare le 
scadenze. **, 4. Sgravi alle paritarie, più soldi ai presidi. Ecco i punti cardine 
della riforma della Scuola rinviata di una settimana. Con 680 milioni docenti 
stabilizzati da settembre. Ogni scuola avrà autonomia sul “rafforzamento” di 
alcune materie. Stipendio aumentato del 10% agli insegnanti – formatori. Alle 
elementari durante l’ora di lingua straniera non si parlerà in italiano, più musica, 



educazione alla cittadinanza. Gli studenti di quarta e quinta superiore 
stipuleranno contratti di apprendistato, secondo il modello tedesco.  
 
TELECOMUNICAZIONI E TV. La Repubblica,  6. Piano Internet ultraveloce per 
l’85% degli italiani, 12 miliardi tra Stato e privati. Il governo lascerà agli operatori 
la scelta della tecnologia. Previsti voucher, crediti d’imposta e fondi pubblici.  
**Telecom e Mediaset sotto i riflettori, i francesi puntano sul nostro mercato. 
Bollorè e Vivendi pronti a lanciare una campagna acquisti da 10 miliardi nel Sud 
Europa. **, 7. Antitrust bacchetta il Biscione su Rai Way. “Informazioni 
gravemente incomplete”. L’autorità ha inviato una lettera all’aspirante 
compratore con cinque richieste di spiegazioni. Il gruppo milanese non 
considera vincolante il tetto del 51% forte di un parere di Chiomenti. **, 9. “Ecco 
tutti gli sprechi delle troupe Rai”. Nel piano di accorpamento dei Tg, il dg 
Gubitosi segnala i casi: 60 mila euro spesi per seguire Renzi in Australia. 
Tredici le persone mobilitate. A Saxa Rubra saranno necessari 14 milioni in 
lavori per ospitare le redazioni unificate. Serviranno 18 mesi solo per 
progettazione e gara degli interventi negli studios, 9 per terminali. Risparmi per 
10 milioni già nel 2015, per 45 l’anno prossimo e per 70 a regime. **Mediaset 
taglia la busta paga dei giornalisti, lite in assemblea. Il nuovo integrativo elimina 
l’indennità multimediale. Arriva un premio di produzione legato ai risultati.  
 
POLITICA E GIUSTIZIA. Il Corriere,  10. De Luca, il Pd si spacca sulla legge 
Severino. Tra i democratici c’è la tentazione di una revisione per eliminare 
l’abuso d’ufficio tra le cause di incompatibilità. Bersani: troppe rigidità, serve 
una riflessione. Boschi: nessuna modifica, vediamo se il Parlamento riterrà di 
intervenire. Il no di Orlando. Il ministro: non si può modificare una legge sulla 
base di un singolo caso. **,11. Falso in bilancio, via le soglie. Si apre il caso 
intercettazioni. Scompaiono i tetti di non punibilità. A rilento l’iter per lo sbarco in 
Aula. L’ultimo testo del governo ieri è stato bloccato a Palazzo Chigi.  
 
CENTRODESTRA. Il Corriere,  12. Calderoli scrive ai leghisti. “O con noi o con 
Tosi”. Si va verso la scissione. Maroni: il sindaco? Era in Consiglio e non ha 
detto nulla. **, 13. E ora il ribelle tratta con Alfano. Ncd: noi siamo interessati. 
Per Quagliariello la scelta di Tosi “e’ un fatto politico”: siamo tra i due Matteo. Il 
coordinatore centrista: “Qualunque movimento esca dall’orbita di Salvini per noi 
è assolutamente un interlocutore naturale”. **, 15. Forza Italia sceglie Salvini al 
Nord ma resta il rebus in Campania. Possibile un asse con Ncd a Napoli. 
Ipotesi lista di disturbo di D’Anna. Gelmini: sarebbe grave se il partito si 
dividesse in un territorio cruciale. Fitto: tutti con Caldoro.   
 
II RAPPORTI CON LA RUSSIA. Il Giornale,  12. Renzi a Mosca già prevede un 
flop. Il premier chiede di evitare le domande dopo il vertice con Putin. Per 
coprire l’atteso vuoto di risultati. Folla ai funerali dell’attivista ucciso.  
 
 
IL CONGRESSO. La Repubblica,  18. Netanyahu al Congresso. “Teheran è 
una minaccia”. Obama: “Tutta retorica”. Il leader israeliano stronca l’intesa sul 
nucleare. Il presidente americano: “Non c’è alternativa”. Netanyahu: “Quando si 
parla di Teheran e di Stato Islamico, il nemico del tuo nemico è tuo nemico. 
Devo parlarvi di un tema che potrebbe minacciare l’esistenza del mio Paese: il 



programma nucleare iraniano. Quest’accordo contiene due concessioni. Ecco 
perché è un brutto accordo. Spiana la strada alla bomba”.  
 
ALLARME TERRORISMO. Il Giornale,  2. Mai tanti sbarchi: più 43 per cento. 
L’aumento sui primi due mesi del 2014, già un anno record. Il cugino di 
Gheddafi: “Vi invaderanno”. Gli arabi ci avvisano. “Entro due anni avrete in 
Europa un altro 11 settembre”. Isis intercettato. “Con gli immigrati faremo un 
pandemonio negli Stati crociati”. **, 3. “I rom? Feccia della società”. E a sinistra 
scatta l’applauso. A “Piazzapulita” il leghista Buonanno attacca, il pubblico 
esulta e Formigli si dissocia. È la morte in diretta del politicamente corretto. 
Finalmente salta il tappo dell’ipocrisia.  
 
CASO BATTISTI. Il Giornale,  14. Il Brasile caccia Battisti. E adesso dove 
scapperà? E’ condannato a quattro ergastoli. L’ex capo dei Proletari armati 
verso l’espulsione. I legali: “Faremo ricorso”. Ora potrebbe trovare rifugio in 
Messico o in Francia. Ma nessuno lo vuole.  
 
CORRUZIONE. La Stampa,  20. Tangente da 100 mila euro al paladino 
anticorruzione. Arrestato il presidente della Camera di Commercio di Palermo. 
Roberto Helg: “Cento sono quelli che dovresti dare, 50 lunedì prima del 
Consiglio, il resto a poco a poco. Ero in difficoltà, anni fa le mie aziende sono 
fallite. Oggi ho la casa pignorata, i debiti...”.  
 
 
ECONOMIA E FINANZA 

 
LA CRISI GRECA. Il Sole 24Ore,  6. Grecia, rischio casse vuote a fine mese. 
Crollo del gettito fiscale (40%) mentre a marzo i rimborsi (T-bills e Fmi) 
ammontano a 6,5 miliardi. L’impegno di Varoufakis. Il ministro presenterà il 
dettaglio delle riforme all’Eurogruppo del 9 marzo. Improbabile che domani il 
Consiglio decida la riammissione dei titoli greci.  
 
ILVA. Il Sole 24Ore,  9. La Camera approva il decreto Ilva. Via libera alla corsia 
preferenziale dei crediti per l’indotto. Da Fintecna le prime risorse. Convertito in 
legge senza modifiche il provvedimento varato a dicembre ed emendato dal 
Senato.  
 
MECCANICA. Il Sole 24Ore,  10. Ansaldo addio, il marchio è Hitachi. Il ceo 
Dormer: “Re – branding per essere competitivi, vogliamo crescere e assumere”. 
Allo stabilimento di Pistoia il top manager del colosso nipponico che ha appena 
rilevato le controllate di Finmeccanica.  
 
AUTO. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 25. Ferrari, ipotesi di holding in 
Olanda. Opzione “allo studio”. Possibilità di un meccanismo di diritti di voto 
doppi per i soci stabili. Marchionne: “L’eventuale holding olandese starebbe al 
di sopra della società produttiva, che rimarrà comunque in Italia”.  
 
MPS. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 29. Verso “super – assemblea” ad 
aprile. Il Cda accorpa l’ordinaria e la straordinaria per varare l’aumento da 3 
miliardi. Ieri titoli in caduta del 9 per cento dopo l’impennata dell’ultimo mese. 
Attesa per lo “sconto”.  



 
 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
L’ISOLA DEI FAMOSI. Il Giornale,  25. Sull’“Isola dei (non) Famosi” il tesoro 
della tv generalista. Il colpo inaspettato di Canale 5. Tutti lo davano per 
inabissato. Ma lo show è risorto anche con pochi Vip. Sanremo insegna: senza 
messaggi e pedagogia sale l’onda degli ascolti. Nella fascia d’età fra 15 e 19 
anni gli spettatori salgono al 36,7 per cento.  
 
ADDIO A VESIGNA. Il Giornale,  25. Quanti “sorrisi” alle tv libere. Raccontò un 
nuovo modo di fare televisione. Anticipando i tempi. Aveva 83 anni. Diresse la 
rivista dal ’73 al ’94.  
 
MADONNA. Il Giornale,  26. “Da Tyson ai deejay. Così resto sempre la vera 
regina del pop. A 56 anni pubblica il cd “Rebel heart” e lancia la sfida alle 
giovani dive: “Non amo ripetermi. Il segreto del mio successo? Essere me 
stessa”. “Il mio cervello lavora come una spugna che assorbe sempre nuove 
idee”.  
 
FERNANDO ALONSO. La Stampa,  41. No al Gp d’Australia. È gelo con la 
McLaren. I medici: “Fisico a posto, ma un nuovo trauma sarebbe grave”. Il team 
prova a convincerlo, poi la resa: correrà Magnussen.  
 
LAZIO – NAPOLI. ORE 20,45. Il Corriere,  47. C’è la Lazio, Benitez alza la 
voce. In Coppa Italia il Napoli cerca la svolta della stagione.  
 
JUVENTUS. Il Giornale,  28. La Juve ormai vede il poker ma Allegri si veste da 
Conte. Dopo l’1-1 dell’Olimpico i campioni verso il 4° scudetto. Il tecnico non ha 
digerito il pari: “Un passo avanti, ma potevano essere tre”. E adesso tutti 
concentrati sulla Champions. Elkann: “Difficile ma fiducioso”. Contro la 
Fiorentina domani in Coppa e nelle prossime di campionato.  
 
 
MASS MEDIA 
 
RCS. Italia Oggi, Media,  19. Rcs, Elkann promuove Jovane. La Stampa torna 
in utile, ma non sono esclusi nuovi tagli. Il presidente Fca e primo socio Rizzoli: 
fiducia sui conti 2014. Anche se l’assist divide gli azionisti. 
 
RAI WAY. Italia Oggi, Media,  21. Rai Way, in campo l’Antitrust. L’Authority: 
informazioni fornite gravemente incomplete. L’Agcm dà cinque giorni di tempo a 
EI Towers per rispondere alla richiesta sull’Opas. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
DJ GIUSEPPE, IL CANTA BALLE. Il Giornale,  16. “Fingeva di essere 
poliziotto”. Voce di radio 105. Al giudice dice: “Aiutavo a vigilare su Milano”. 
Fermato da una pattuglia, si spaccia per collega: “Sono dell’antiterrorismo”. Gli 
trovano, pistola, tesserino finti e una radio. Sei mesi con la condizionale. Dopo 
la figuraccia ai microfoni per le scuse dice di meritarsi un tatuaggio: “Sei pirla”.  
 
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it  
 
 


